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III DOMENICA DI QUARESIMA 

24 marzo 2019 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni 8, 31-59 

In quel tempo. Il Signore Ge-
sù disse a quei Giudei che gli 
avevano creduto: «Se rima-
nete nella mia parola, siete 
davvero miei discepoli; cono-
scerete la verità e la verità vi 
farà liberi». Gli risposero: 
«Noi siamo discendenti di 
Abramo e non siamo mai 
stati schiavi di nessuno. Co-
me puoi dire: “Diventerete 
liberi”?». Gesù rispose loro: 
«In verità, in verità io vi dico: 
chiunque commette il pecca-
to è schiavo del peccato. 
Ora, lo schiavo non resta per 
sempre nella casa; il figlio vi resta per sempre. Se dunque il Figlio vi farà 
liberi, sarete liberi davvero. So che siete discendenti di Abramo. Ma intan-
to cercate di uccidermi perché la mia parola non trova accoglienza in voi. 
Io dico quello che ho visto presso il Padre; anche voi dunque fate quello 
che avete ascoltato dal padre vostro». 
Gli risposero: «Il padre nostro è Abramo». Disse loro Gesù: «Se foste figli 
di Abramo, fareste le opere di Abramo. Ora invece voi cercate di uccidere 
me, un uomo che vi ha detto la verità udita da Dio. Questo, Abramo non 
l’ha fatto. Voi fate le opere del padre vostro». Gli risposero allora: «Noi 
non siamo nati da prostituzione; abbiamo un solo padre: Dio!». Disse loro 
Gesù: «Se Dio fosse vostro padre, mi amereste, perché da Dio sono usci-
to e vengo; non sono venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato. Per 
quale motivo non comprendete il mio linguaggio? Perché non potete dare 
ascolto alla mia parola. Voi avete per padre il diavolo e volete compiere i 
desideri del padre vostro. Egli era omicida fin da principio e non stava sal-
do nella verità, perché in lui non c’è verità. Quando dice il falso, dice ciò 
che è suo, perché è menzognero e padre della menzogna. A me, invece, 
voi non credete, perché dico la verità. Chi di voi può dimostrare che ho 
peccato? Se dico la verità, perché non mi credete? Chi è da Dio ascolta le 
parole di Dio. Per questo voi non ascoltate: perché non siete da Dio». 
Gli risposero i Giudei:  

... 



 

 

——————————————————— 

Venerdì di Quaresima 
 

I venerdì di Quaresima, nella liturgia ambrosiana sono “aneucaristici” , 
cioè, non si celebra l’Eucaristia. In parrocchia vivremo:  
 

 ore   8.30      la Via Crucis  
 ore 16.30      la Via Crucis 
         ore 19.00      celebrazione solenne dei Vespri 

«Non abbiamo forse ragione di dire che tu sei un Samaritano e un inde-
moniato?». Rispose Gesù: «Io non sono indemoniato: io onoro il Padre 
mio, ma voi non onorate me. Io non cerco la mia gloria; vi è chi la cerca, e 
giudica. In verità, in verità io vi dico: se uno osserva la mia parola, non 
vedrà la morte in eterno». Gli dissero allora i Giudei: «Ora sappiamo che 
sei indemoniato. Abramo è morto, come anche i profeti, e tu dici: “Se uno 
osserva la mia parola, non sperimenterà la morte in eterno”. Sei tu più 
grande del nostro padre Abramo, che è morto? Anche i profeti sono morti. 
Chi credi di essere?». Rispose Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la mia 
gloria sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre mio, del quale voi dite: “È 
nostro Dio!”, e non lo conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi che non 
lo conosco, sarei come voi: un mentitore. Ma io lo conosco e osservo la 
sua parola. Abramo, vostro padre, esultò nella speranza di vedere il mio 
giorno; lo vide e fu pieno di gioia». Allora i Giudei gli dissero: «Non hai 
ancora cinquant’anni e hai visto Abramo?». Rispose loro Gesù: «In verità, 
in verità io vi dico: prima che Abramo fosse, Io Sono». Allora raccolsero 
delle pietre per gettarle contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì dal tem-
pio. 

“Se rimanete nella mia parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la 
verità e la verità vi farà liberi”. La verità che il Signore è venuto a protare 
non è qualcosa di astratto, ma riguarda la realtà più profonda dell’uomo. 
“Questa verità ci “libera”. Non nel senso di una libertà intesa come arbitra-
rietà, ma come spontaneità, assenza di ogni costrizione, di ogni paura che 
ci tenga vincolati e schiavi” (C.M: Martini). Il credente che celebra la Qua-
resima è chiamato a percorrere gli stessi sentieri della fede di Abramo, per 
essere liberto dalla schiavitù del peccato, che offusca l’immagine di Dio in 
noi. La memoria grata del nostro Battesimo sia il primo passo per intra-
prendere questo cammino di liberazione. 

 

 



 

 

MARTEDI’ 26 MARZO 2019 
 

Il nostro arcivescovo, Mons. Mario Delpini,  
celebrerà la S. Messa delle ore 8.30 

 
—————————————————————————-- 

——————————————————————-- 
 

31 marzo 2019 
MEZZA GIORNATA IN MONASTERO 

 

Nello spirito di san Benedetto che quest’anno ci prende per mano, sce-
gliamo un monastero femminile che vive della sua Regola. Domenica 31 
marzo 2019   saremo ospiti presso il Monastero Benedettino San Bene-
detto per un pomeriggio di ascolto e meditazione.  
La proposta è per tutti gli adulti della comunità parrocchiale, ma in modo 
particolare è rivolta al consiglio pastorale, al consiglio per gli affari econo-
mici e ai gruppi della comunità. 
Il ritrovo è al monastero San Benetto di Via Bellotti alle ore 15,45 per la 
preghiera del vespro con la comunità. A seguire ci sarà la testimonianza di 
una claustrale sul tema dell’ascolto obbediente e, in chiusura, il tempo di 
preghiera personale. 

Catechesi mensile biblica 

(Incontri guidati  

da p. Giuseppe Moretti) 
MERCOLEDì  

27 MARZO ORE 20.45   
(Sala Aspes- v. jommelli 4) 

 

 

AVVISI DA DOMENICA 24  MARZO 
 A DOMENICA 31 MARZO 2019 

 
 

Domenica 24 marzo — III domenica di Quaresima 
- 11.15  Incontro genitori e bambini II elementare — I anno iniziazione           
   cristiana (salone oratorio) 
- 17.00  Incontro cresimandi con Mons. Delpini a S. Siro 
 

 Lunedì 25 marzo  -  Annunciazione del Signore 
 - Dalle ore 17.00 Gruppo IV anno iniziazione cristiana (V elem) 
 

Martedì 26 marzo 
- 8.30 S. Messa presieduta dall’ Arcivescovo, Mons. Mario Delpini 
- Dalle ore 17.00 Gruppo I anno iniziazione cristiana (II elem) 
 

 Mercoledì 27 marzo 
 -  9.30  Auletta Piccoli 
 -  Dalle ore 17.00 Gruppo II anno iniziazione cristiana (III elem) 
 - Catechesi con Padre Giuseppe (sala Aspes, via Jommelli 4) 
  

Giovedì 28 marzo 
- 10.00 e 19.00  S. Messa con Adorazione Eucaristica 
- 15.30  Gruppo “A” (sala Aspes) 
- Dalle ore 17.00 Gruppo III anno iniziazione cristiana (IV elem) 
 

 Venerdì  29 marzo 
 - 8.30 e 16.30  Via Crucis 
 - 9.30  Auletta Piccoli 
 - Dalle ore 17.00 Gruppo IV anno iniziazione cristiana (I media) 
 - 19.00  Celebrazione solenne dei Vespri 
 -  21.00 Consiglio Affari Economici (via Jommelli 4) 
 

Sabato 30 marzo 
- Uscita gruppo Adolescenti a Brescia 
 

 Domenica 31 marzo — IV domenica di Quaresima 
 - Uscita gruppo Adolescenti a Brescia 
 - 11.15  Catechesi adulti (salone oratorio) 
 - 15.45   Vespro e testimonianza di una claustrale presso il Monaste-
    ro San Benedetto di via Bellotti 



 

 

GIORNATA MARTIRI MISSIONARI 
 

Il 24 marzo celebreremo la 27° Gior-
nata di preghiera e digiuno in memo-
ria dei missionari martiri, a 38 anni 
dall’assassinio di Mons. Oscar Rome-
ro, proclamato santo nell’ottobre del-
lo scorso anno. In questa giornata si 
ricordano tutti i testimoni del Vangelo 
uccisi in varie parti del mondo. Nel 
2018 c’è stato purtroppo un aumento 
di persone uccise in odium fidei: sono 
quaranta, circa il doppio rispetto allo 
scorso anno.  In Africa sono stati ucci-
si 21 testimoni, in America 15, in asia 
3 e in Europa uno. Il tema scelto que-

st’anno è “Per amore del mio popolo non tacerò” (cfr. Is 62,1), ispi-
rato alla testimonianza di Oscar Romero, el santo de America, e 
vuole esprimere la piena consapevolezza che amare Dio significa 
amare i propri fratelli, significa difenderne i diritti, assumerne le 
paure e le difficoltà. In quanto cristiani, discepoli missionari, porta-
tori della Buona Notizia di Gesù, non possiamo tacere difronte al 
male. Farlo significherebbe tradire il mandato che ci è stato affida-
to. A volte invece purtroppo il rapporto con la fede è consolatorio o 
di richiesta di aiuto per le PROPRIE situazioni. L’apertura missiona-
ria invece ci apre, ci innalza, ci fa decollare.  L’uccisione di molti 
martiri ci mostra fenomeni molto più grandi che generano morte e 
distruzione, dall’Africa, all’America Latina, dal Medio all’Estremo 
Oriente. Coscienti che “il nostro aiuto è nel nome del Signore che 
ha fatto cielo e terra” (Sal 124,8), è legittimo domandarsi oggi, in 
che modo sia per noi possibile dare voce a chi voce non ne ha, 
nell’ambito di una società postmoderna, in cui la sfera valoriale è 
spesso ignorata, profondamente segnata dall’esclusione sociale che 
penalizza una moltitudine di uomini e di donne relegati nei bassi-
fondi della Storia e dall’intolleranza nei confronti dei migranti e di 
ogni genere di alterità.   

 


